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CORRIERE DELLA SERA

Roma, corteo contro il decreto sicurezza verso Porta San Paolo.
«Su la testa contro lo Stato di paura»,«Siamo 150mila». Si
piantano tende alla partenza della tappa finale del Giro d'Ttalia

di Rinaldo Frignani e Laura Martellini

Attivisti di Extinction Rebellion fermati e identificati dalla polizia al capolinea
degli autobus di piazza Mancini. A via Labicana, da uno degli edifici lungo la
strada é stata esposta una bandiera evocativa della X Mas, indaga la
Questura

Se 'Alziamo la testa contro lo Stato di paura' & lo striscione scelto per aprire la
manifestazione, la domanda & una sola: chi ha davvero paura di questo decreto?

Di certo non i cittadini onesti. L'unica paura, oggi, ce I'ha chi teme di non poter piu agire
nell'impunita»: & l'osservazione polemica di Domenico Pianese, segretario generale del
sindacato di polizia Goisp, secondo il quale il decreto «spaventa i professionisti del
disordine, quelli che da anni usano le piazze come terra di nessuno, dove mascherarsi,
distruggere, aggredire e poi gridare alla liberta violata. |l decreto non reprime, mette
ordine»
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| POLIZIOTTI SOTTO ATTACGO: "GLI SPEGIALISTI DEL
CAOS TEMONO LE NUOVE NORME"
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«La domanda é una sola: chi ha davvero paura di questo decreto? Di certo non i cittadini onesti».
Domenico Pianese & il segretario generale del sindacato di polizia Coisp. E questa & la sua
reazione appena legge cosa c'e scritto nello striscione con cui i manifestanti aprono il corteo di
Roma contro il "decreto sicurezza”: "Alziamo la testa contro lo Stato di paura”. «unica paura,
0ggi, ce I'ha chi teme di non poter pit agire nellimpunita», attacca il rappresentante degli uomini
in divisa. Il decreto, aggiunge, «spaventa i professionisti del disordine». Altro che repressione, si

tratta di un provwedimento che «mette ordine». Finalmente, a sentire i sindacati di polizia.
«La flagranza differita serve a identificare i responsabili, le aggravanti proteggono gli agenti
aggrediti, le pene pil severe per i danneggiamenti mettono un limite chiaro: la protesta non e
vandalismo e la liberta non & impunita», ribatte Pianese.
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DIl sicurezza, Coisp: paura? Solo per chi vuole
il caos

ROMA, 31 MAG — “Se ‘Alziamo la testa contro lo Stato di paura’ € lo striscione scelto per aprire
la manifestazione contro il dl Sicurezza, la domanda & una sola: chi ha davvero paura di questo
decreto? Di certo non i cittadini onesti. L’unica paura, oggi, ce I’ha chi teme di non poter piu agire
nellimpunita. Il decreto infatti spaventa i professionisti del disordine, quelli che da anni usano le
piazze come terra di nessuno, dove mascherarsi, distruggere, aggredire e poi gridare alla liberta
violata. Il decreto non reprime, mette ordine. Le nuove norme non sono uno strumento di
repressione: sono una risposta a chi ha trasformato le manifestazioni in palcoscenici per la
violenza. La flagranza differita serve a identificare i responsabili, le aggravanti proteggono gl
agenti aggrediti, le pene piu severe per i danneggiamenti mettono un limite chiaro: la protesta
non & vandalismo e la liberta non € impunita. Chi agita lo spauracchio dello ‘Stato di paura’ lo fa
perché teme uno Stato che difende le persone perbene, coloro che le regole le rispettano e non
chi inneggia alla liberta brandendo un fumogeno e una spranga”. Lo dichiara in una nota
Domenico Pianese, Segretario Generale del sindacato di Polizia Coisp.

Agenzie

| ANSA

DL SICUREZZA: COISP, NE HA PAURA SOLO CHI VUOLE IL CAOS

(ANSA) - ROMA, 31 MAG - "Se 'Alziamo la testa contro lo Stato di paura' & lo striscione scelto
per aprire la manifestazione contro il dl Sicurezza, la domanda € una sola: chi ha davvero paura
di questo decreto? Di certo non i cittadini onesti.

L'unica paura, oggi, ce I'na chi teme di non poter piu agire nell'impunita. Il decreto infatti
spaventa i professionisti del disordine, quelli che da anni usano le piazze come terra di

nessuno, dove mascherarsi, distruggere, aggredire e poi gridare alla liberta violata. |l decreto
non reprime, mette ordine. Le nuove norme non sono uno strumento di repressione: sono una
risposta a chi ha trasformato le manifestazioni in palcoscenici per la violenza. La flagranza
differita serve a identificare i responsabili, le aggravanti proteggono gli agenti aggrediti, le pene
pil severe per i danneggiamenti mettono un limite chiaro: la protesta non &€ vandalismo e la



liberta non € impunita. Chi agita lo spauracchio dello 'Stato di paura' lo fa perché teme uno
Stato che difende le persone perbene, coloro che le regole le rispettano e non chi inneggia alla
liberta brandendo un fumogeno e una spranga". Lo afferma Domenico Pianese, segretario
generale del sindacato di polizia Coisp. (ANSA)
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DI Sicurezza: Coisp, paura? Solo per chi vuole il caos =

(AGI) - Roma, 31 mag. - "Se 'Alziamo la testa contro lo Stato di paura’ €' lo striscione scelto per
aprire la manifestazione contro il dl Sicurezza, la domanda €' una sola: chi ha davvero paura di
questo decreto? Di certo non i cittadini onesti.

L'unica paura, oggi, ce I'ha chi teme di non poter piu' agire nell'impunita™. Lo dichiara in una nota
Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, secondo il quale il
decreto "spaventa i professionisti del disordine, quelli che da anni usano le piazze come terra di
nessuno, dove mascherarsi, distruggere, aggredire e poi gridare alla liberta' violata. Il decreto
non reprime, mette ordine. Le nuove norme non sono uno strumento di repressione: sono una
risposta a chi ha trasformato le manifestazioni in palcoscenici per la violenza".

Pianese rileva quindi che "la flagranza differita serve a identificare i responsabili, le aggravanti
proteggono gli agenti aggrediti, le pene piu' severe per i danneggiamenti mettono un limite
chiaro: la protesta non e' vandalismo e la liberta' non e' impunita'. Chi agita lo spauracchio dello
'Stato di paura’' - conclude - lo fa perche' teme uno Stato che difende le persone perbene, coloro

che le regole le rispettano e non chi inneggia alla liberta' brandendo un fumogeno e una
spranga". (AGI)Red/Oll

& Nova
Decreto sicurezza: Pianese (Coisp), paura per chi vuole caos, di certo non cittadini onesti
Roma, 31 mag - (Agenzia_Nova) - |l segretario generale del sindacato di Polizia Coisp,

Domenico Pianese, in una nota dichiara: "Se 'Alziamo la testa contro lo Stato di paura’' €' lo
striscione scelto per aprire la manifestazione contro il decreto sicurezza, la domanda €' una sola:
chi ha davvero paura di questo decreto? Di certo non i cittadini onesti.

L'unica paura, oggi, ce I'ha chi teme di non poter piu' agire nell'impunita’. Il decreto infatti
spaventa i professionisti del disordine, quelli che da anni usano le piazze come terra di nessuno,
dove mascherarsi, distruggere, aggredire e poi gridare alla liberta' violata — sottolinea Pianese -.
Il decreto non reprime, mette ordine. Le nuove norme non sono uno strumento di repressione:
sono una risposta a chi ha trasformato le manifestazioni in palcoscenici per la violenza. La
flagranza differita serve a identificare i responsabili, le aggravanti proteggono gli agenti aggrediti,
le pene piu' severe per i danneggiamenti mettono un limite chiaro: la protesta non €' vandalismo
e la liberta' non e' impunita'. Chi agita lo spauracchio dello 'Stato di paura' lo fa perche' teme
uno Stato che difende le persone perbene, coloro che le regole le rispettano e non chi inneggia
alla liberta' brandendo un fumogeno e una spranga". (Com)

askenews

DI sicurezza, Coisp: ne ha davvero paura solo per chi vuole il caos "Cioé chi teme di non
poter piu agire nell'impunita”

Milano, 31 mag. (askanews) - "Se 'Alziamo la testa contro lo Stato di paura' € lo striscione scelto
per aprire la manifestazione contro il dl Sicurezza, la domanda € una sola: chi ha davvero paura
di questo decreto? Di certo non i cittadini onesti. L'unica paura, oggi, ce I'ha chi teme di non
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poter piu agire nell'impunita". Cosi in una nota Lo dichiara in una nota il segretario generale del
sindacato di polizia Coisp, Domenico Pianese, mentre € in corso a Roma una manifestazione
nazionale contro il dl sicurezza.

"Il decreto infatti spaventa i professionisti del disordine, quelli che da anni usano le piazze come
terra di nessuno, dove mascherarsi, distruggere, aggredire e poi gridare alla liberta violata. Il
decreto non reprime, mette ordine. Le nuove norme non sono uno strumento di repressione:
sono una risposta a chi ha trasformato le manifestazioni in palcoscenici per la violenza" osserva
il sindacalista.

"La flagranza differita serve a identificare i responsabili, le aggravanti proteggono gli agenti
aggrediti, le pene piu severe per i danneggiamenti mettono un limite chiaro: la protesta non &
vandalismo e la liberta non & impunita. Chi agita lo spauracchio dello 'Stato di paura' lo fa perché
teme uno Stato che difende le persone perbene, coloro che le regole le rispettano e non chi
inneggia alla liberta brandendo un fumogeno e una spranga" conclude Pianese.



